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0N ORE VOLI SENATORI . . - Il disegno di legge, 
che viene sottoposto al vogtro esame, concer
nente la riparazione dei danni eausati daJle 
alluvioni verificatesi nella Campania e nel Mo
lise nell'ottobre 1949, è stato già approt. ato 
dalla Camera dei deputati. 

Giova al rìguardo premettere che appena si 
ebbe notizia della gravità dei danni, che com
mossero l'opinione pubblica di tutto il Paese 
e di cui anche il Senato si rese interprete nella 
seduta del () ottobre 1949 dopo avere ascoltato 
le dichiarazioni del Governo, gli organi del 
Ministero àei lavori pubblici, per tradizione 

pronti ad intervenire immediatanwnte ovun
que le calamità naturali rendano necessaria 
l 'opera di soccorso alle popolazioni colpite e 
di ricostruzione delle opere danneggiate, in
tervennero durante l'imperversare del mal
tempo e, con la collabora,zione delle autorità 
locali e di quelle militari e della C.R.I., porta
rono i primi soccorsi materiali e morali, tanto 
che nel volgere di pochi giorni fu attuato il ri
pr1sU no delle comunicazioni stradali e ferro
viarie, il che rese possibile la rjpresa immediata 
della vita. 

Il Governo a;pprontò un disegno di legge 
per autorizzare una prima spesa di lire un mi
liardo, riservandosi, in seguìto a più accurati 
accertamenti, cosa possibile solo dopo il ritiro 
delle acque che ave,, ano invaso le zone colpite, 
di proporre più adeguate provvidenze. 

In seguito a tali accertamenti il te~-tto del 
disegno di legge governativo fu dalla Camera 
dei deputati, d 'accÒrdo col Governo st.esso, 
modificato, aumentando a lire 3800 milioni 
la spesa da autorizzare, in confronto del mi
liardo, in un primo tempo, previsto, regolando 
le ·opere di sistemazione idraulica necessarie 
per prevenire ulteriori danni, ed infine am
mettendo la concessione del sussidio in ra-

. gione del 50 per cento dell~ spesa per la ri
costruzione, riparazione anche dei fabbricati 
urbani di proprietà privata destinati ad uso 
di abitazione. 

·Le disposizioni proposte si discostano not.e
volmente dalle normali agevolazioni consen
tite in casi analoghi. Ma i maggiori benefici 
che si intende concedere sono giustificati dalla 
gravità dei danni causati dalle alluvioni, di 
eccezionale violenza, verificatesi in Oampania 

2 Senato della Repubblica. - '8il-.A 

e Molise, in una zona fra le più depresse del 
Mezzogiorno e, per giunta, particolarmente 
provate dalla guerra che aveva eausato il dis
sesto della economia locale. 

Di particolare rilievo sono: 1° le disposi
zioni (articolo l, lettera c, e articolo 2) con
cernenti la sistemazione idraulica dei corsi 
d'acqua della Campania e Molise intese sia, a 
riparare i danni delle alluvioni che a prevenirne 
altri, con la facoltà di utilizzare fondi comun
que stanziati nello stato di previsione del Mi
nistero dei lavori pubblici per opere idrauliche, 
il che in definitiva consentirà al detto ~lini
stero di affrontare .Più organicamente il pro
blema del dissesto dei corsi d 'acqua delle re·· 
gioni interessate che sono effettivamente preoc
cupanti, sicchè anche . una normale precipita
zione atmosferica è sempre causa di danni 
più o meno gravi; 2° le disposizioni (articolo l 
lettera d, e articolo 4) che consentono al Mini
stero dei lavori pubblici di provvedere anche 

· alle opere di definitiva riparazione e ricostru
zione di acquedotti, fognature, strade provin
ciali e comunaJi, anticipando l'intera spesa 
necessaria, salvo il recupero del 50 per cento 
a carico degli enti locali interessati in· trenta 
annualità sen~a interessi decorrenti dal terzo 
anno successivo a quello in cui sia redatto il 
verbale di collaudo, con sistema analogo, cioè, 
a quello seguìt.o nel recente passato per le opere 
pubbliche straordinarie, a so1lievo . della, di
soccupazione, di eompetenza degli ent5 locali. 

Un 'opportuna norma (articolo 3 ), derògando 
alle vigenti disposizioni sul -funzionamento dei 
Provveditorati regionali alle opere pubbliche, 
attribuisce alla eompetenza del Provvedito
rato della Campania l 'esecuzione dei lavùri 
relativi agli interventi di pronto soccorso 
(articolo l, lettera a) e la concessione dei sus
sidi (articolo l, lettera g) ed h); per gli altri 
interventi tale deroga non è necessaria, in 
quanto il Provveditorato suddetto è già com
petente in base alle norme in vigore. 

Il rinvio agli articoli 3, 4 e 5 del decreto legi
slativo 12 aprile 1948, n. 1010 (articolo 3, ;e
condo eomma) fa beneficiare tutti i lavori che 
saranno eseguiti con la spesa di cui è prevista 
l'autorizzazione con il disegno di legge in 
esame, è quanto mai opportuno consentendo 
tali articoli una maggjore elasticità e rapidità 
all'azione riparatrice del Ministero dei lavori 
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pubblici ed ammettendo agevolazioni tribu
tarie e fiscali per gli atti e contratti relativi 
aHa esecuzione delle opere di ripristino. 

Gli articoli dal 5 in poi hanno natura preva
lentemente regolamentare e disciplinano le 
modalità di concessione e utilizzazione dei sus
sidi ai priYati. 

Senato della Repubblica - 811-A 

Il provvedimento è moho urgente, dovendo 
l 'Amministrazione regolare molti rapporti re
lativi a lavori iniziati col rito della somma 
urgenza e perciò la Commissione ne racco
manda l 'approvazione. 

RoMANO Do1nenieo, relatorc. 
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DISIDGNO DJ LEGGE 

Art. 1. 

È autorizzata la spesa di lire 3800 1nilioni 
da iscrivere nello stato di previsione della spesa 
del ~Iinistero dei laYorì pubblici per 1000 mi
lioni nell'esercizio 1949-50, per 1400 milion~ 
ne.ll 'eserdzio 1950-51 e per 1400 milioni nel
l 'esercizio 1951-52, per provvedere, in dipen
denza delle alluvioni verificatesi nella Oanl
pania e nel Molise nell'ottobre 1949: 

a) agli interventi di pronto soeeoTso ai 
~;ensi del decreto legislativo 12 aprile 1948~ 
n. 1010; 

b) al ripristino dei danni alle opeTe puh
bliehe (li eonto dello Stato; 

c) alle opere di sistemazione idraulica 
di eui al "Sueeessivo artieolo 2; 

d) alle O]Jere di definitiva riparazione o 
I'h•.ostruzione di aequedotti, fognature e strade 
provinciali e eomunali, salvo il parziale reeu
pero a termini del sueeessivo artieolo 4; 

e) alla eostruzione di rieoveri stabili da 
assegnare con le modalità di eui all'artieolo2 
del deereto legislativo 12 aprile 1948, n. 1010, 
alle persone meno abbientirimastesenzatetto; 

f) alla concessione di un contributo stra
ordinario di lire 150 milioni a favore della 
A.N.A.S. (Azienda Nazionale Autonoma delle 
Strade Statali) per l 'esecuzione dei lavori ur
genti di riparaZione delle strade statali; 

g) alla concessione di sussidi, in ragione 
de] 50 per eento della spesa, per la rieostru
zione o riparazione, eseluso ogni ampliamento 
rlecorazione od abbellimento, di edifiei pub
bliei o di uso pubblìeo, delle provineie e dei 
eomuni, nonehè di edifiei destinati ad . uso di 
(',\llto o di beneficenza, ehe rientrino tra quelli 
indieati nei decreti legislativi 27 giugno 1946, 
n. 35, e 29 maggio 1947, n. 649; 

h) alla coneessione di sussidi~ in ragione 
del 50 per eento della spesa, per la ricostru
zione o riparazione di fabbrieati urbani dj 
proprietà priv-ata, destinati a uso di abìta
zione, limitatamente alle opere indispensabili 
f1lla loro abitabilità. 

Art. 2. 

Per la sistemazione idraulica dei eorsi 
d 'acqua nelle regioni indicate nell'articolo l 
il Ministero dei lavori pubblici è autorizzato, 
anehe in deroga alle vigenti disposizioni, non 
oltre il 31 dicembre 1950, e nei limiti degli 
stanziamenti comunque destinati alle opere 
idrauliehe. ad eseguire i lavori ehe si rieono
scano necessari su qualsiasi (•orso d 'acqua 
per riparare i danni prodotti dalle alluvioni 
di eui allo stesso articolo 1, o per JH'evenirne 
altri, sempreehè non si tratti di opere e.he siano 
già state rkonosciute di eompetenza del Mi
niKt:ero <lell ,agrieoltura c delle forest.e. 

DollO eseguiti i lavori ed al fine di <let pr
tninare a ehi ~vett.i la eura e l 'onpre della loro 
manutenzione, si provvederà., ove oceo1·ra, 
alle relative el assi fie h e. 

Art. 3. 

L 'eseeuzione dei lavori di eui a11a lettera tL) 

e la eoneessione dei sussidi di <·ui alle lettere g) 
ed h) del precedente artieolo l sono attribuite 
alla eompetenza del Provvedi t ora t o regionale 
alle opere pubbliche della Campania. • 

Le disposizioni degli artieoli 3, 4 e 5 del 
deereto legislativo 12 aprile 1948, n. 1010, si 
applieano aneb.e per i ]avori da eseguire ai 
sensi delle lettere b), c), d), e) dello stesso arti
colo 1. 

La spesa sostenuta dallo Stato pe1· l'e~.etu
zione dei lavori di eui alla lettera d) del JlTe
eedente articolo l resta per met.à a carie o 
delle provineie (~ dei eomuni interessati. 11 ri
eupero di detta quota antieirata dallo Stato 
sarà effettuata in trenta l'ate annuali eostanti 
senza interessi dec~rrenti dal terzo anno suc
cessivo a quello in cui è stato redatto il verbale 
di eollaudo. 

Art .. 5. 

I sussidi di eui al precedente articolo l, 
lettere g) ed h), possono essere concessi anche 
se i lavori siano stati eseguiti anteriormente 
alla entrata in vigore della presente legge, 
purchè gli interessati prima dell'inizio dei 
lavori ne abbiano data eomunicazione al eom-
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petente uffiè.io del Genio eivile o questo abbia } 
proceduto all'accertamento del danno. 

I sussidi di eui alla lettera h) d. eli o stesso 
articolo l possono essere concessi anche se i 
lavori di riparazione siano stati eseguiti an
teriormente all'entrata in Yigore della pre
sente legge, qualora si tratti di opere effett~uate 

in base ad invito dell'Amministrazione ai 
sensi del] 'artieo1o l del decreto legis]atiYo 
12 aprile 1948, n. 1010. 

In ambedue i easi i sussidi possono essere 
concessi soltanto per i lavori dei quali sia 
possibile l 'accertamento tecnieo (•ont.ahile e 

nei lhniti in e ui rh;nltino amntissihili dall'a<·
c ertament o. 

Art. ~). 

Le domande JH'.l' la ('OJWe~Hione dei :-;usf'idi 
di eui alla presente legge dehbono essen' JH'e
sentate a.i con1petenti uffid del Genio eh·ile 
entro il termine perentorio ·di quattro mesi 
deeorrenti dalla data di entrata. in vigore della 
presente legge. 

Art. 7. 

Le domande <li sussidio per la ripaTazìone 
di edifìei pubhlieì e di uso pubblico, nonchè 
degli edifici di eulto e delle istituzioni di bmw
ficenz:a, di cui alla lettera g) del precedente 
artieolo 1, de-\·ono essere presen.tate corredate 
della perizia dei lavori da eseguire e del eerti 
fieato dell'autorità competente a'd at.testare 
l 'appartenenza e la natura d eli 'edifieio da 
riparare. 

I sussidi sono eorrisposti ane.he 1·atealmeni e 
in base a eertìfieati del Genio ch·ile attestanti 
la regolarità e l 'ammontare dei lavori eseguiti. 

Art. 8. 

!Je domande di sussidio per la riparrazione 
di fabbricati urbani, di eni alla lettera h) del 
precedente articolo l, devono essere eorredate 
del certificato catastale dì attualità e dell'atto 
dimostrativo del possesso dell'immobile utile 
agli effetti dell'articolo 1158 del Codicr (·i vile. 

A tale fine potrà essere snffieiente una dic hia
razione giurata resa alla pretura o davanti ad 
un notaio da quattro proprietari del luogo, 
riconosciuti tali dal pretore o dal notaio, ehe 

attestino la notoria appartenenza dell'immo
bile, e per quale titolo, al richiedente il sussi
dio, ovvero un certificato rilaseiato nello stesso 
senso per scienza propria e sotto la sua perso
nale responsabilità dal sindaco del comune. 

Art. U. 

Quando l 'edifido danneggiato o dbtrut.to 
appartenga indiv-isamente a più penwne, la 
don1anda per ottenere il susRidio può essel'l' 
presentata da una sola di esse nell'interesse 
proprio e degli altri comproprietari. 

Il comproprietario ehe ha presPut.at.o la. 
domanda ha faeoltà di eseguire i lavotf e di 
riscuotere il sussidio anche nell 'int.(~resse e 
nel nome degli aUri eomJHoprieta.ri, restando 
l 'Am1ninistra.zione dei lavori pubblici estranea 
a tutti i rapporti tra i c01nproprietari derivanti 
dalla, eoncessione del beneficio. 

ATt. 10. 

Quando l 'edificio danneggiato o dist,rutt.o 
sia composto di partì o piani o porzioni di 
piano appartenenti a proprietari diversi, eia
scun eondomino può presentare la domanda 
di sussidio per 1.a parte o pel piano o per la 
porzione di piano di sua appartenenza, e il 
sussidio è. determinato in relazione alla SJl e~a 

oee01·rente per la riparazione di detta parte 
o di detto piano o di dett.a ·porzione di piano. 

Qualora il eondominio non ne abbia fatta 
richiesta, an<"he uno solo dei condomini può, 
nell'interesse e nel nome del eondominio, pre
sentare la domanda di sus~ddio e, in raso di 
effettiva eseeuzione dei lavori, riscuoterlo, 
salvo il diritto a.l ri1nhorso nei eonfronti dei 
condomini, restando l 'An1ministrazion.e dei 
lavori pubbliei estranea a tutti i rapporti tra 
i condomini, conseguenti al benefieio concesso. 

Art,, 11. 

L'ufficio del Genio civile, rieevuta la doman
da documentata ai sensi del preeedente arti
colo 8, redige la perizia dei lavori di ripara
zione o rieostruzione o, nel caso sia stata 
presentata dall'interessato, ne cura la revisio
ne, comunicando gli atti eol proprio parere al 
Provveditorato regionale alle opere pubbliehe. 
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L 'ufficio del Genio civile, dopo l 'approva~ 
zione del Provveditorato ne dà comunica
zione al richiedente il sussidio. 

I lavori devono essere iniziati entro il ter
mine di tre mesi dalla data di ricevimento 
della suddetta comunicazione ed ultimati, con 
decorrenza dalla stessa data, entro 12 mesi, 
salvo proroga che può essere concessa per 
gravi e giustificati motivi dagli uffiei del Ge
nio civile per un periodo di tempo non supe
riore a quello originariamente fissato. 

8ena tò dello Repubblica - 811-A 

.Art. 12. 

Per gli effetti di eui all'articolo ~n, quarto 
comma, della Costituzione della Repubblica, 
alla copertura dell'onere derivante dall 'appli
cazione della presente legge, per la parte di 
spesa da iscrh ... ere nello stato di preYisione 
dell'esercizio 1949-50 viene destinata una cor
rispondente aliquota delle maggiori entrate 
di cui alla legge concernente variazioni allo 
stato di previsione dell'entrata per l 'esercizio 

Se, nei termini di cui al precedente eomma, 
i lavori non vengano iniziati od ultimati, la 
concessione del beneficio è revocata in tutto 
a per la parte di sussidio non aneora corri
sposta. 

( finanziario 1949-50 (primo provvedimento). 

Al beneficiario che abbia iniziati i lavori 
nel termine stabilito possono essere corrisposti 
acconti in corso di esecuzione delle opere ed 
in base a stati di avanzamento, nella misura 
del 40 per cento della spesa contabilizzata, 
sempre quando l 'acconto da corrispondere 
risulti non inferiore a lire 20.000 ed i lavori 
eseguiti risultino conformi al progetto appro
vato. 

Dell'avvenuta ultimazione il beneficiario 
deve dare comunieaziorie all'ufficio del Genio 
civile per mezzo di cartolina postale racco
Jll~ndat~. 

l 

.Art. 13. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
introdurre, con propri decreti, nello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici e nel bilancio dell'A.N.A.S. (Azienda 
Nazionale Autonoma delle Strade Statali) 
le variazioni oecorrenti per l 'attuazione della 
presente legge. 

.Art. 14. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italian~. 


